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Comunicato Ufficiale n° 286 CSAT 13 del 07 gennaio 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 07 gennaio 2025
E’ presente il rappresentante AIA AB sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n.75/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. ATLETICO MESSINA (ME) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Cappello Ignazio.

Campionato Promozione Girone “B” Gara: Atletico Messina – Mistretta del 7.12.2024

C.U. n. 252 del 10.12.2024.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Atelico Messina, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in melius.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il preannuncio di reclamo, sebbene inviato a mezzo pec, non risulta sottoscritto né in forma grafica né digitale.

Sul punto, come più volte ribadito, giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 12/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato. 

                                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.76/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 
A.S.D. ATLETICO MILITELLO (CT) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 6.

Campionato Serie D C5 Girone “A” Gara: Aetna Nicolosi – Atletico Militello del 30.11.2024
C.U. n. 30 del 4 dicembre 2024.

Con reclamo depositato presso la Segretaria di questa CSAT, giusta pec del 10.12.2024, l’A.S.D. Atletico Militello impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede la revoca con ristabilimento del risultato conseguito in campo ed in via subordinata disponendo la ripresa della gara dal 29’ del secondo tempo e fino alla sua regolare conclusione.

Preliminarmente ad ogni questione di merito questa Corte rileva che il reclamo così come proposto è inammissibile non solo per avere omesso, la reclamante, di depositare il preannuncio di reclamo entro il termine perentorio di giorni due dalla pubblicazione del C.U. contenente la decisione che si intende impugnare (art.76 comma 2 C.G.S.).

E ove fosse stato depositato nei termini il preannuncio il reclamo sarebbe, comunque, tardivo per essere stato depositato oltre il termine perentorio di giorni cinque dalla pubblicazione del già menzionato C.U. (art. 76 comma 3 C.G.S.).

L’acclarata inammissibilità preclude qualsiasi esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.77/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. S.P. CITTA’ DI ACI SANT’ANTONIO (CT) Avverso la squalifica per cinque giornate a carico del sig. Tosto Salvatore.

Campionato Eccellenza Girone: “B” Gara: Pol. Modica Calcio – Città di Aci S. Antonio del 08.12.2024
C.U. n.252 del 10.12.2024.

Con rituale preannuncio e successivo invio, nei termini dei motivi di reclamo l’A.S.D. SP Città di Aci Sant’Antonio, in persona del suo presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal G.S.T., come in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi, che il proprio calciatore avrebbe esercitato solo i suoi poteri di capitano per cui ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che, come correttamente evidenziato dalla reclamante, ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova dei fatti accaduti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 16’ del 2° t. è stato espulso il calciatore sig. Tosto Salvatore perché commetteva un fallo di gioco così impedendo ad un calciatore avversario una evidente opportunità di segnare una rete.

Alla notifica dell’espulsione il già menzionato calciatore si metteva faccia a faccia con il direttore di gara rifiutandosi di uscire ostacolandolo con il corpo però senza alcuna violenza.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva non trova riscontro negli atti ufficiali di gara atteso che una volta avuta notificata l’espulsione il predetto giocatore aveva cessato la propria funzione di capitano che automaticamente era assunta dal Vice capitano.

Inoltre, il capitano può solo chiedere delucidazioni al direttore di gara solo a gioco fermo o a fine gara e il tutto deve avvenire in forma corretta e in modo non ostruzionistico. (art.73 NOIF).

Ciò non di meno il comportamento posto in essere dal sig. Salvatore Tosto seppur protestatario non risulta essere né irriguardoso né, per come ammesso dallo stesso direttore di gara, violento per cui la sanzione va rideterminata in termini più equi come da dispositivo tenendo altresì conto del fatto che il tutto è avvenuto in unico e isolato contesto.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto gravame ridetermina in tre giornate la squalifica a carico del calciatore sig. Salvatore Tosto e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.                                                                                                                      

                                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.78/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. VILLAROSA SAN SEBASTIANO (EN) Avverso squalifica per tre giornate a carico del calciatore sig. Bagayoko Ibrahima Zaitan.

Campionato Promozione Girone “C” Gara: Villarosa San Sebastiano – Belpasso del 08.12.2024

C.U. n.252 del 10.12.2024

Con rituale preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Villarosa San Sebastiano, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in melius sostenendo, in buona sintesi che il proprio tesserato non ha commesso alcun atto violento in danno di un avversario essendosi limitato ad interporsi tra il predetto calciatore e un suo compagno di squadra che poco prima era stato oggetto di un fallo di gioco.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la richiesta istruttoria relativa all’audizione dell’osservatore arbitrale asseritamente presente alla gara in quanto nel procedimento dinanzi a questa Corte non è ammessa prova per testi ma si basa solo sugli atti ufficiali di gara.

In particolare, dalla lettura del referto redatto dall’arbitro, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova circa i fatti accaduti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara si rileva che al 49’ del 2° t. è stato espulso il calciatore Bagayoko Ibrahima Zaitan perché in occasione di una mass confrontation colpiva con uno schiaffo al volto un calciatore avversario.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro e la sanzione così come irrogata risulta congrua e non suscettibile della benché minima riduzione essendo stata irrogata nel minimo edittale previsto dall’art. 38 C.G.S. né ricorre nella fattispecie alcuna delle attenuanti di cui all’art. 13 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.

                                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.80/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. NEXT LEVEL (EN) Avverso squalifica per sette giornate a carico del calciatore sig. Longi Stefano, per squalifica per quattro giornate a carico del calciatore Mannino Giuliano e squalifica per tre giornate a carico del calciatore Orlando Giuseppe.

Campionato Calcio a 5 Serie C2 Girone “C” Gara: Next Level – Atl. Campobello C5 del 07.12.2024
C.U. n.252 del 10.12.2024.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Next Level, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST, come in epigrafe riportate e ne chiede una rideterminazione in melius sostenendo, in buona sintesi che: a) il sig. Longi Stefano sarebbe stato in un momento di nervosismo per lo sconforto in cui si sarebbe trovato per il risultato della gara ribaltato a pochi istanti dal termine a seguito di due calci di rigore assegnati alla squadra avversaria, per cui sebbene abbia protestato vivacemente nei confronti del direttore di gara, non avrebbe posto in essere alcun gesto violento; b) per quanto riguarda il calciatore Giuliano Mannino anche questi avrebbe manifestato al termine della gara in un momento di delusione per cui le proteste si sarebbero limitate ad una imprecazione; c) per quanto riguarda il sig. Giuseppe Orlando sarebbe stato accusato di avere lanciato degli oggetti non meglio specificati mentre in panchina vi erano solo dei palloni.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova dei fatti avvenuti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 18’ del 1° t. è stato espulso il calciatore sig. Orlando Giuseppe perché spingeva violentemente un avversario sul petto facendolo cadere a terra procurandogli, nel contempo dolore.

Al 15’ del 2° t. è stato espulso il sig. Longi Stefano, già ammonito, perché trovandosi in panchina entrava sul terreno di gioco senza alcuna autorizzazione e gridando si rivolgeva all’arbitro dicendogli: ”che stai combinando stai rovinando una partita”. Lo stesso a fine partita, nonostante fosse già stato espulso, rientrava sul terreno di gioco e dirigendosi verso il direttore di gara lo apostrofava con frasi dall’evidente tenore irriguardoso e offensivo proseguendo in tale suo comportamento fin dentro gli spogliatoi, desistendo solo nel momento in cui l’arbitro della gara successiva interveniva in difesa del collega.

Infine, al termine della gara, mentre l’arbitro cercava di raggiungere il proprio spogliatoio, il sig. Mannino Giuliano si rivolgeva al direttore di gara pronunciando anch’esso delle frasi dall’evidente tenore irriguardoso e offensivo.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzioni così come irrogate dal GST sono congrue e non suscettibili della benché minima rideterminazione in melius in quanto in parte applicate nel minimo edittale (Orlando e Mannino) e in parte aggravate dai plurimi comportamenti antiregolamentari posti in essere (Longi).

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi la tassa reclamo (€ 130,00) non versata.

                                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.82/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.S.D. CITTA’ DI CARINI (PA) Avverso inibizione fino al 05.01.2025 a carico del sig. Caleca Salvatore.

Campionato Under 17 Elite Girone “A” Gara: Città di Carini – Calcio Sicilia del 7.12.2024
C.U. n. 252 del 10.12.2024.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. Città di Carini, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST a carico del proprio tesserato, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in melius sostenendo, in buona sintesi che il proprio dirigente non si sarebbe mai rivolto in modo volgare nei confronti del direttore di gara ma si sarebbe limitato a contestare, in modo garbato, una sua decisione tecnica.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che il reclamo così come proposto è inammissibile essendo la sanzione irrogata inimpugnabile ai sensi dell’art. 137 c. 3 lett. b) C.G.S.

L’acclarata inammissibilità determina la preclusione di ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso giustizia sportiva (€ 62,00) non versato.

                                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.83/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

A.D. POL. SINAGRA CALCIO (ME) Avverso squalifica per quattro giornate a carico del calciatore sig. Natalotto Alessandro.

Campionato di 1^ Cat. Girone: ”C” Gara: Sinagra Calcio – Comprensorio Tindari del 07.12.2024
C.U. n.252 del 10.12.2024

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.D. Pol. Sinagra Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la decisione del G.S.T., come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il gesto posto in essere in danno del calciatore avversario non avrebbe causato alcun danno fisico a quest’ultimo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma dell’art.61 C.G.S., fa piena prova dei fatti accaduti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 34’ del 2° t. è stato espulso il calciatore sig. Natalotto Alessandro perché in un contrasto di gioco metteva in pericolo l’incolumità fisica dell’avversario a causa di un uso eccessivo della forza.

Acquisito specifico supplemento di referto il DDG ha meglio specificato quanto accaduto nell’occorso ed in particolare che l’azione si svolgeva nei pressi del centrocampo lato tribuna. Iil Natalotto, a gioco in svolgimento, si dirigeva intenzionalmente verso il calciatore avversario e lo contrastava in maniera violenta colpendolo nella zona del quadricipite mentre questi era in possesso del pallone.

Il calciatore in questione ha poi ripreso regolarmente la gara mentre il Natalotto una volta avuta notificata l’espulsione, ha lasciato immediatamente il terreno di gioco senza profferire parola alcuna, probabilmente perché ben consapevole di quanto commesso.

In ragione di quanto sopra il reclamo può trovare accoglimento e la sanzione va rideterminata nel minimo edittale come da dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina in tre giornate la squalifica a carico del calciatore sig. Natalotto Alessandro e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.                                                                                                                     
                                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.84/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario 

S.S.D. MARSALA 1912 A R.L. (TP) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Piacentino Luca.

Campionato Under 17 Prov.le Gara: S.S.D. Marsala 1912 – Folgore Castelvetrano Calcio del 09.12.2024

C.U. n. 29 del 12.12.2024 Delegazione Prov.le Trapani.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini dei motivi di reclamo la S.S.D. Marsala 1912, in persona del suo Presidente pro tempore, ha impugnato la sanzione inflitta dal GST al proprio tesserato, come in epigrafe riportata, e ne chiede, in via principale, la revoca e in via subordinata una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il direttore di gara sarebbe incorso in un errore di persona in quanto il calciatore espulso sarebbe stato il n.7 Cascio Gioele e non già il n.17 Piacentino Luca in quanto al momento dell’espulsione l’arbitro nell’estrarre il cartellino rosso si sarebbe rivolto al calciatore dicendogli:” è tutta la partita che fai casino” il che contrasterebbe con la circostanza che il Piacentino era entrato da appena 10 minuti.

In ogni caso la reclamante sostiene che la sanzione così come comminata sarebbe errata in quanto nessun gesto violento sarebbe stato posto in essere dal proprio tesserato essendosi il tutto risolto in uno scambio verbale.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 45’ del 2° t. è stato espulso il sig. Piacentino Luca perché si metteva testa contro testa contro un avversario profferendogli una frase dall’evidente tenore offensivo. Lo stesso al termine della gara si avvicinava allo spogliatoio dell’arbitro e nel porgergli la mano sputava per terra senza colpirlo.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva non trova riscontro negli atti ufficiali di gara non avendo portato alcuna prova documentale circa l’assunto scambio di persona mentre per quanto la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure questa risulta congrua e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius stante i plurimi comportamenti antiregolamentari posti in essere dal sig. Piacentino Luca non ricorrendo nell’occorso alcuna delle attenuanti generiche previste dall’art. 13 C.G.S..

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 62,00) non versato.

                                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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